
Galleria esplorativa di Chiomonte
Lunghezza: circa 7500 m

Saint-Jean-de-Maurienne
Altitudine: 570 m

Ingresso
Valle di Susa
Altitudine: circa 580 m

Discenderia
Saint-Martin-la-Porte
Lunghezza: 2400 m
Altitudine: 695 m

Discenderia
La Praz
Lunghezza: 2480 m
Altitudine: 974 m

Discenderia
Villarodin-Bourget/Modane
Lunghezza: 4000 m
Altitudine: 1085 m

Mont d’Ambin
Altitudine: 3378 m

DISCENDERIA

GALLERIA ESPLORATIVA

Galleria esplorativa
de la Maddalena,

Chiomonte.
Linea storica

Linea storica
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A32

A32
SS24

SS24

GRAVERE

Area 
Cantiere

conformazione dell’ammasso roccioso. I primi 250 metri circa sa-
ranno scavati con metodo tradizionale: principalmente escavatore 
idraulico. Oltre tale distanza si renderà possibile lo scavo meccaniz-
zato con una fresa, simile a quella utilizzata per la metropolitana di
Torino, che proseguirà per i successivi 7 mila metri.

OPUSCOLO PIÙ INFORMATIVO SULLE ATTIVITÀ IN CORSO  [ GALLERIA INFESTANTE DI CHIOMONTE ]

A cosa serve

Costruzione galleria 
esplorativa e futuro
accesso di sicurezza

 

Il cantiere

Come viene realizzata

7,54 Km
Ø 6,30 m

Rendering imbocco cantiere della galleria esplorativa Discenderia di Villarodin-Bourget/Modane

* Intervista a a Alberto Perino 
Prima notte di resistenza.

Galleria
esplorativa 
di Chiomonte
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GALLERIAinfestante
di Chiomonte

In collaborazione con:

Che cos’è Il progetto di Chiomonte è stato valutato ed 
approvato considerandolo un cunicolo 
esplorativo. Cioè un’opera ridotta nel tempo e 
nello spazio: foro di piccolo diametro, 4/5 anni 
di lavoro, “solo” 275.000 m3 di materiale 
estratto da stoccare nelle immediate adiacenze 
del cantiere. A queste caratteristiche è stata 
applicata la Valutazione di Impatto 
Ambientale che ha dato esito favorevole. Solo 
in seguito è stato trasformato in discenderia di 
servizio e quindi avrà un foro maggiore, 
estrarrà molti più metri cubi di smarino e 
resterà in funzione per sempre. Allora la VIA 
non può essere valida perché eseguita su un 
progetto del tutto di�erente e di impatto molto 
ridotto. E’ come chiedere al Comune di 
autorizzare una giostra e poi costruire un 
centro commerciale! 

Il progetto approvato dal CIPE il 26 
Aprile  2011 non prevede a�atto lo 
svincolo autostradale. Piani�ca invece 
di impegnare la viabilità locale, anche 
modi�candola, nonostante tutte le 
promesse fatte per tranquillizzare il 
Sindaco di Chiomonte. Il raccordo, 
forse, verrà incominciato quando si 
comincerà a scavare per il tunnel di 
base. Lo smarino non potrà essere 
stoccato sul posto, come previsto (e 
come si vede nelle fotogra�e), perché 
l’area sarà impegnata in eterno dal 
cantiere. Sarà trasportato a Cantalupo 
e al Moncenisio, in gran parte su 
camion, ancora una volta sbugiardan-
do gli impegni presi.

PRIGIONENO
T AV
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E’ la quarta discenderia, dopo le tre realizzate dai 
francesi che si sono fermati. Infatti il 
cronoprogramma dei lavori presentato da LTF 
all’interno della documentazione relativa alla 
tratta internazionale (10.08.10) prevede l’inizio dei 
lavori dal lato della Francia nel 2023 partendo da 
Lione per arrivare al tunnel di base solo nel 2035. 
Sostituisce quella bloccata a Venaus nel 2005 e 
viene spacciata come “variante” per non pagare 
le penali alla ditta che si aggiudicò i lavori e non 
poté realizzarli per la protesta popolare. E’ lunga 
7,5 km ed ha un diametro di 6,3 metri ma non è in 
asse con il tunnel di base e quindi non potrà 
servire per indagare la roccia che si incontrerà 
durante lo scavo principale. Non sarà utile 
neanche a testare i mezzi di scavo, se si ricorda 
che la ditta svedese ha dovuto abbandonare 
dentro la stessa montagna una fresa TBM rimasta 
incastrata nello scavo per Pont Ventoux. 
L’imbocco è collocato al fondo della Val Clarea, in 
zona a vincolo idrogeologico per le frequenti 
frane e le rocce instabili, a vocazione vitivinicola e 
a tutela archeologica.


